
 

 

Essere riempiti dallo Spirito Santo 2 
Messaggio completo 

 
 

Esodo 17:1 ….tutta la comunità dei figli d'Israele partì dal 
deserto di Sin, marciando a tappe secondo gli ordini del 

SIGNORE. Si accampò a Refidim, ma non c'era acqua da 
bere per il popolo. 2 Allora il popolo protestò contro Mosè e 

disse: «Dacci dell'acqua da bere». Mosè rispose loro: 
«Perché protestate contro di me? Perché tentate il SIGNORE?» 3 Là il popolo patì la sete e 
mormorò contro Mosè, dicendo: «Perché ci hai fatto uscire dall'Egitto per far morire di sete 

noi, i nostri figli e il nostro bestiame?» 4 Mosè gridò al SIGNORE, dicendo: «Che cosa devo 
fare per questo popolo? Ancora un po', e mi lapideranno». 5 Allora il SIGNORE disse a 

Mosè: «Mettiti di fronte al popolo e prendi con te alcuni degli anziani d'Israele; prendi 
anche in mano il bastone col quale hai percosso il Fiume e va'. 6 Ecco io starò là davanti a 
te, sulla roccia che è in Oreb; tu colpirai la roccia: ne scaturirà dell'acqua e il popolo 

berrà». Mosè fece così in presenza degli anziani d'Israele, 7 e a quel luogo mise il nome di 
Massa e Meriba a causa della protesta dei figli d'Israele, e perché avevano tentato il 

SIGNORE, dicendo: «Il SIGNORE è in mezzo a noi, sì o no?  
 
1Corinzi 10:1 Non voglio infatti che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto 

la nuvola, passarono tutti attraverso il mare, 2 furono tutti battezzati nella nuvola e nel 
mare, per essere di Mosè; 3 mangiarono tutti lo stesso cibo spirituale, 4 bevvero tutti la 

stessa bevanda spirituale, perché bevevano alla roccia spirituale che li seguiva; e questa 
roccia era Cristo.  

 
1Corinzi 10:11 …queste cose avvennero loro per servire da esempio e sono state scritte 
per ammonire noi, che ci troviamo nella fase conclusiva delle epoche.  

 
Il popolo è uscito da poco dalla schiavitù e man mano che il viaggio prosegue cominciano a 

farsi sentire le necessità. Una di queste è la sete; il bisogno di acqua. La Bibbia usa spesso 
il bisogno umano di acqua come un esempio del bisogno dell’uomo di soddisfare le sue 
necessità spirituali ; qualcosa che possa spegnere quella sete interiore che spesso troppa 

gente (non credenti e credenti) cerca di calmare con cose che non dissetano. Quella sete 
che spesso si rivela con domande del tipo: Come mai sono al mondo, qual è lo scopo della 

mia vita ecc. E questo è un tipo di sete che solo Dio può soddisfare.  
Isaia 55:1 O voi tutti che siete assetati, venite alle acque  
Così vediamo come la sete fisica è spesso usata per esprimere la sete delle cose di Dio.  

Salmi 42:1 Come la cerva desidera i corsi d'acqua, così l'anima mia anela a te, o Dio. 2  
 

Geremia 2:13 «Il mio popolo infatti ha commesso due mali: ha abbandonato me, la 
sorgente d'acqua viva, e si è scavato delle cisterne, delle cisterne screpolate, che non 
tengono l'acqua.  



 

 

 

Così c’è questo popolo che si sta inoltrando nel deserto e il loro bisogno di acqua non è un 
optional, è un imperativo!  
Cominciano a lamentarsi con Mosè (e facile prendersela con i responsabili che con Dio), il 

quale si rivolge a Dio………e Dio risponde a Mosè e gli dice; prendi il bastone.  
Questo bastone era probabilmente quello che Mosè usava per pascolare le pecore prima 

dell’incontro con Dio davanti al cespuglio ardente. Ricordate la storia del pruno 
ardente….Dio dice a Mosè: cos’hai in mano? Un bastone…..gettalo per terra…..e quel 
bastone divenne un serpente. Poi Mosè prende il serpente per la coda e questo diventa di 

nuovo un bastone. Ora prendi questo bastone con te. Questo pezzo di legno è sempre 
stato un oggetto in primo piano quando Dio ha punito l’Egitto con le piaghe.  

Questo bastone rappresentava le promesse di Dio ma anche il giudizio di Dio a seconda 
delle situazioni.  

Ora Dio dice a Mosè…..prendi il bastone, vai verso la roccia e percuotila  
Salmo 78:15 Spaccò le rocce nel deserto e li dissetò abbondantemente, come da sorgenti 
d'acque profonde.(Nuova Riveduta)  

Salmo 78:15 Spaccò le rocce nel deserto e li abbeverò copiosamente, come dal grande 
abisso.(nuova Diodati, CEI)  

Salmi 78:16 Fece scaturire ruscelli dalla rupe, fece sgorgare acque come fiumi.  
Forse non ci rendiamo conto della dimensione del miracolo che è avvenuto!! Per 
comprendere ciò leggiamo cosa si dice in Esodo 12:37 I figli d'Israele partirono da 

Ramses per Succot, in numero di circa seicentomila uomini a piedi, senza contare i 
bambini.  

Gli studiosi dicono che tra uomini, donne, bambini c’erano in viaggio circa due milioni di 
persone….senza contare tutto il bestiame e….AVEVANO BISOGNO DI ACQUA!!!!!  
L’acqua che è uscita da quella roccia non era un piccolo ruscelletto; ma era un GRANDE 

ABISSO.  
Pensiamo magari a un popolo nomade che era passato da quella roccia prima del 

passaggio del popolo di Israele e dopo qualche giorno ci ritorna. Si diranno: “….ma questo 
lago, mare, grande abisso, non c’era la settimana scorsa!!!”  

Quando Mosè colpì quella roccia ci fu acqua per due milioni di persone e per il bestiame.  
Questo è un miracolo enorme e……queste cose sono state scritte per essere da esempio a 
noi 1Corinzi 10:11 ….queste cose avvennero loro per servire da esempio e sono state 

scritte per ammonire noi, che ci troviamo nella fase conclusiva delle epoche. 
  

Cercheremo ora di applicare questa storia alla nostra realtà del 2019.  
1) Prima di tutto voglio parlare della SETE (del bisogno dell’acqua).  
 

Il popolo di Israele aveva un tremendo bisogno di acqua e anche noi abbiamo bisogno di 
colmare la nostra sete, altrimenti non riusciremo a proseguire nel viaggio che abbiamo 

intrapreso.  
Ogni credente è consapevole del fatto che è stato liberato dalla schiavitù in cui si trovava 
prima di convertirsi. Eravamo schiavi del peccato e, come gli israeliti possiamo identificarci 



 

 

con la Pasqua, il Sangue dell’agnello, il passaggio del Mar Rosso (quando vedrò il sangue 

sugli stipiti e sull’architrave della porta io passerò oltre e vi risparmierò Esodo 12) …….. 
possiamo dire adesso Signore grazie perché attraverso il sacrificio dell’Agnello Gesù siamo 
stati liberati e siamo scampati dall’ira di che Dio ha verso il peccato.  

Dio è furioso quando pensa al peccato; Lui lo deve giudicare ma Gesù, L’Agnello di Dio, ha 
evitato che l’ira di Dio ci colpisse.  

Il popolo di Israele sapeva cosa voleva dire essere risparmiato dall’ira di Dio, ma, oltre a 
questo è uscito dalla terra di schiavitù………..e questo è vero anche con noi credenti; non 
solo siamo stati perdonati ma siamo anche stati liberati dal dominio delle tenebre. Eravamo 
intrappolati dal peccato ma Dio ci ha liberati per farci suoi servi.  
Romani 6:18 …..liberati dal peccato, siete diventati servi della giustizia.  

Questa nuova vita, però, è un lungo cammino; e la domanda che frequentemente ci si 
pone è: come faccio a portare avanti questa scelta di vita? Ci sono alcune persone che non 

si convertono proprio per questo motivo……..”posso un giorno dare la mia vita a Dio, ma 
poi come faccio a vivere coerentemente la mia vita cristiana? Non ho forze a sufficienza per 
viverla senza ipocrisia. Come faccio ad intraprendere questo viaggio nel deserto?”  

E’ vero, sono stato liberato dalla schiavitù, ma mi ritrovo pur sempre nel deserto dove non 
è facile trovare l’acqua!!  

 
Mia testimonianza…….E’ questa è la vita abbondante, la vita con la V maiuscola?  
 

Diventare religiosi è la cosa più miserabile che possiamo diventare.  
Oppure cominci a rintanarti in qualche hobby o vizio per colmare quel vuoto che sai, che 

solo Dio può riempire.  
Il popolo di Israele diceva a Mosè: ”Abbiamo bisogno di acqua altrimenti moriremo in 
questo deserto”.  

E’ così che mi sentivo anch’io. Sapevo di essere salvato, so che non sarei finito all’inferno, 
che sarei andato in cielo, ma che, se qualcosa non cambiava in me, sarei morto in questo 

deserto.  
2) La promessa dell’acqua  

Esempio della donna samaritana  
Giovanni 4:14 …chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete; anzi, l'acqua 
che io gli darò diventerà in lui una fonte d'acqua che scaturisce in vita eterna.  

Questa donna samaritana aveva cinque mariti. Sembrava li cambiasse come calzini, (La 
defunta Elizabet Taylor…”Ora ho trovato quello l’uomo che cercavo……….” che triste!!). Alla 

samaritana Gesù disse…posso darti dell’acqua viva; posso soddisfare il desiderio profondo 
del tuo cuore.  
 

Veniamo benedetti la domenica, poi arriva il lunedì, martedì…….sabato fino alla domenica 
successiva dove varchiamo la soglia di questa chiesa completamente vuoti, aridi e 

speranzosi di ricevere una parola potente che ci permetta di far fronte la settimana 
successiva. Sorelle e fratelli ….questa non è vita!!  
 



 

 

Gesù non intendeva questo quando parlava con la samaritana.  

Lui disse che l'acqua che Lui ci darà diventerà in noi una fonte d'acqua che scaturisce in 
vita eterna Giovanni 4:14  
Giovanni 4:14 l'acqua che io gli darò diventerà in lui una fonte d'acqua che scaturisce in 

vita eterna.  
Non dobbiamo arrivare al culto con secchi vuoti!!  

Spesso pensiamo che il pozzo è sempre più in la di dove ci troviamo noi.  
Il pozzo è a quell’incontro dove c’è quel pastore di fama internazionale…...  
(Per bilanciare)  

Ebrei 10:25 non abbandonando la nostra comune adunanza come alcuni sono soliti fare, 
ma esortandoci a vicenda; tanto più che vedete avvicinarsi il giorno.  

Ecco perché Dio ha promesso lo Spirito Santo. Proprio perché potessimo avere le risorse 
per vivere la nostra vita di credenti.  

(un’altra storia)  
Genesi 26:15 Tutti i pozzi che avevano scavati i servi di suo padre ai tempi del padre 
Abramo, i Filistei li avevano turati riempiendoli di terra.  

Genesi 26:18 Isacco scavò di nuovo i pozzi d'acqua, che erano stati scavati al tempo di 
suo padre Abraamo, e che i Filistei avevano turato dopo la morte d'Abraamo; e li chiamò 

con gli stessi nomi con cui li aveva chiamati suo padre.  
Magari sei stato battezzato con lo Spirito Santo anni fa; avevi cominciato a vivere questa 
esperienza della fonte d’acqua viva dentro di te, ma poi col tempo il tuo pozzo si è turato.  

Cosa vuol dire avere il proprio pozzo turato? Vuol dire cominciare a permettere che pensieri 
e azioni che non sono da Dio entrino in noi. Così, invece di avere una fonte d’acqua viva in 

noi, cominciamo a ricevere pensieri negativi, cinici, di incredulità che entrano nel nostro 
pozzo, finendo col tempo per turarlo.  
Genesi 26:19 I servi d'Isacco scavarono nella valle e vi trovarono un pozzo d'acqua viva.  

Quando cominciarono a sturare i pozzi, trovarono anche un pozzo d’acqua viva.  
 

Se sei stato riempito dello Spirito Santo tu hai un POZZO in te. La domanda che voglio farti 
è…..com’è questo pozzo?. Il fatto che tu abbia un pozzo, non significa che tu possa tirarci 

fuori dell’acqua. Sia il pozzo turato (tappato) che il pozzo aperto (libero) sono entrambi 
pozzi.  
Che tipo di pozzo hai/sei? 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 



 

 

Essere riempiti dallo Spirito Santo 2 
Sintesi del messaggio e domande per i Piccoli Gruppi 

 

Esodo 17:1-7    1Corinzi 10:1-4    1Corinzi 10:11   
Isaia 55:1  
La sete fisica è spesso usata per esprimere la sete delle cose 

di Dio.  
 

Salmo 42:1   Geremia 2:13   Salmo 78:15,16    
Esodo 12:37    1Corinzi 10:11 
 

1) La SETE (del bisogno di acqua).     Romani 6:18  
Diventare religiosi è la cosa più miserabile che possiamo diventare.  

 
2) La promessa dell’ACQUA  

Esempio della donna Samaritana    Giovanni 4:14    
Ebrei 10:25   Genesi 26:15,18  Genesi 26:18 
 

Cosa vuol dire avere il proprio pozzo turato? Iniziare a permettere a pensieri e azioni che 
non sono da Dio di entrare piano piano in noi.     Genesi 26:19  

 
Che tipo di pozzo hai/sei? 
 

                           

Domande per i Piccoli Gruppi 
Nota per l’animatore del Piccolo Gruppo. Non devi necessariamente affrontare tutte le domande 

scritte in questo foglio. Scegli quelle che ritieni più opportune per la realtà del tuo Piccolo Gruppo. 

Ti incoraggiamo anche a formulare tu delle domande pertinenti al tema del messaggio. Fai 

attenzione a chi nel gruppo tende a uscire fuori tema e fai anche attenzione a quello che lo Spirito 

Santo vorrà fare durante l’incontro anche se tu non lo avevi preventivato. 

1) Ricordi una esperienza dove la tua sete di acqua è arrivata al limite della tua 
sopportazione? Come ti sei sentita/o? 

2) Che analogia possiamo trovare tra la sete fisica e il bisogno di ‘’bere’ dallo Spirito Santo? 
3) Commentate e riflettete insieme su questa frase: “Diventare religiosi è la cosa più 

miserabile che possiamo diventare”. 

4) Puoi trovare dei passi biblici che possono illustrare meglio quello che è scritto nel punto 
precedente? (3) 

5) Cosa intendeva veramente Gesù quando disse alla donna Samaritana la frase riportata in 
Giovanni 4:14? 

6) Quand’è stata l’ultima volta in cui se stato ‘riempita/o’ (abbeverata/o, dissetata/o) 
dallo Spirito Santo? 

7)Pregate insieme a vicenda perché Dio possa riempirvi per la prima volta (o nuovamente) 
con lo Spirito Santo. 


